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Si prepara imi grande manifestazione internazionalista 

Mercoledì con Theodorakis e damilo 
in piazza S. Giovanni contro la Nato 

/^ONTRO l'imperialismo e il fascismo, pei* l'uscita 
dell'Italia dalla NATO, giovani, lavoratori, 

donne, democratici manifesteranno mereoledì po
meriggio in piazza San Giovanni Alla grande ma
nifestazione popolare, indetta dulia Federazione 
giovanile comunista italiana e dal movimento 
giovanile del PS1UP, interverranno i compagni 
Mikis Theodorakis e Santiago Carrillo, segretario 
del partito comunista spagnolo. Con questa grande 
giornata di lotta unitaria, di massa e internazio
nalista, Roma democratica e antifascista darà la 
sua risposta alla provocatoria riunione del Con
siglio della NATO, che si tiene martedì e merco
ledì all'EUR. 

Insieme al compagno Mikis Theodorakis, il 
leader della Resistenza greca liberato poco tempo 
fa dalle carceri dei colonnelli, e a Carrillo, in
terverranno anche rappresentanti dei popoli del 
Vietnam, dell'Angola e della Palestina. Prima 
della manifestazione a San Giovanni, che avrà 
luogo alle 18,30, alle 18 i giovani, gli studenti si 

raduneranno al Colosseo con bandiere, striscioni 
e cartelli. 

« Mentre i governanti de! centro sinistra si 
incontrano con i lavoratori del popolo greco e 
gli aggressori dei popoli vietnamita, cambogiano 
e laotiano — afferma il manifesto dei giovani 
comunisti e del PSIUP — gli studenti, gli operai, 
la popolazione democratica si incontrerà invece 
con Theodorakis e con gli altri rappresentanti 
della lotta contro l'imperialismo e il colonialismo, 
di cui la NATO è uno dei maggiori baluardi e 
sostegno ». 

Migliaia e migliaia di manifesti e di volantini 
sono stati diffusi a distribuiti dal PCI per chia
mare alla giornata di lotta e alla grande manife
stazione internazionalista, la popolazione, por 
ribadire ancora una volta, come già nelle recenti 
manifestazioni contro l'invasione USA in Cam
bogia, il fermo no all'imperialismo e i suoi com
plici, perchè l'Italia esca dalla NATO. 

Un giovane di 3 2 anni in un appartamentino di via Giuseppe Cei 

Accoltella l'amica 
davanti ai due figli 

Una discussione banale, per ia gelosia della vittima - « Mi ha detto che sono uno sfruttatore, non 

ho capito più nulla » - Poi l'ha soccorsa ma era troppo tardi - «E' stata una disgrazia», poi ha confessato 

Una coltellata sola, al ven t re : cosi, dopo una breve di
scussione, un giovane ha ucciso l ' amante . Lei, gelosa, lo 
aveva accusato di aver fatto delle proposte ad una sua 
amica ; lui aveva risposto che no, non e ra voro, poi le 
aveva mollalo due (effont. «Sc i un pappone,, . , ecco quello 
elio sei. . . . Ì>, aveva risposto, tra le lacr ime, la donna. La 
parola offensiva ha scatenato l'uomo che è corso in cucina, 
ha afferrato un coliello, ha colpito. Dopo, solo dopo, si è 
roso conto della gravità del 
suo gesto, doli' assumila della 
tragedia: allora ha preso l'ami
ca in braccio, l'ha portata in 
strada, poi, con un'aut > di pas 
saggio, sino in ospc tale ma 
ormai era tropjw tardi Adesso 
l'assassino è In galera, accusato 
di omicidio volontario: ha con
fessato tutto, dolio un primo 
tentativo, insostenibile di far 
credere a una disgrazia. 

La tragedia si è compiuta l'al
tra sera, giovedì, verso le 22,30. 
Pietro Leone, 32 anni, e Ciò-

Si sono concluse vittoriosamente due dure e u nitarie lotte sindacali 

ACCORDI PER NETTURBINI E ALMIT-GAS 
STASERA VEGLIA DELLA VEGUASTAMPA 

Una dichiarazione del compagno Cannilo - A piazza del Popolo alle 20 lavoratori, artisti, 
uomini di cultura attorno agli operai dello stabilimento occupato da sette mesi - Scioperi 
alla Fatme e alla Selenia - Riprende l'astensione dei dipendenti dalle aziende di pulizia 

La vertenza dei netturbini ha 
avuto, giovedì scorso in Cam
pidoglio, la sua positiva con
clusione L'incontro fra ammi
nistrazione capitolina e rappie 
sentanti sindacali ha infatti de
finito l ' a t tuatone dell accotdo 
stipulato giorni fa fra il mini 
stero degli Interni e le organi/ 
za/ioni di categoria Entro il 
4 giugno ogni lavoratore rice
verà. quale compenso per il su 
pei lavoro 80 mila Ine. e 10 mila 
a compenso del pi imo trimestre 
1970. 

ÌJÌ Giunta municipale si è ini 
Degnata a deliberale entro ia 
fine del mese, la copertina de
gli organici, la sistema/ione in 
ruolo degli operai attualmente 
fuori ruolo sarà attuata entro 
la fine dell'anno, per quanto 
riguarda le ritenute per le gior
nate di sciopero è stato deciso 
che l'amministrazione ritirerà 
un giorno al mese per le gior
nate di sciopero effettuate da 
tutti ì dipendenti comunali, 
mentre per le sole astensioni 
del settore sarà operante la ri
tenuta di una giornata al mese 
a decorrere da maggio. Infine 
l'assessore pieposto alla N.U. 
convocherà entro il prossimo 
giugno le organizzazioni sinda
cali per esaminare le proposte 
del comitato intersindacale li
mitatamente alla ristruttura
zione del servizio. 

Sulla dura e vittoriosa lotta 
dei netturbini il compagno Leo 
Canullo, segretario generale 
della C d L. ha rilasciato la se
guente dichiarazione 

« La dura lotta dei netturbi
ni si è conclusa ieri con un 
netto successo della categoria. 
Il testo dell'accordo tra sinda
cati e Comune lo dimostra in 
modo eloquente. 

Voglio augurarmi che una 
più attenta riflessione su que
sta vicenda venga ora fatta da 
tutti coloro — Sindaco compre
so — che pur ammettendo la 
legittimità delle ragioni che 
hanno costretto i netturbini a 
lottare, hanno voluto sottolinea
re che la reazione della cate
goria è slata « sproporzionata» , 
cioè/ fuori da ogni eufemismo 
che non avrebbe dovuto scio
perare rimanendo passiva ad 
attendere come nelle favole, 
che la magica bacchetta della 
buona fata risolvesse i pro
blemi. Siccome di favole i net
turbini ne avevano ascoltate 
parecchie nei mesi scorsi. Il 
ricorso alla lolla è stato ine
vitabile. E solo quando, con 
compattezza impressionante, i 
netturbini hanno dimostrato di 
fare sul seno travolgendo an
che Il cosidetto sindacato auto
nomo su cui tante speranze ave
vano riposto alcuni personaggi 
della Giunta per spezzare lo 
sciopero, solo allora l'animini-
strazloue comunale e II Gover
no sona usciti dal letargo, dal
le diatribe, dal palleggiamento 
di responsabilità. 

Una diversa sensibilità verso 
I problemi di una categoria mal 
retribuita e costretta a lavorare 
In condizioni spaventose avreb
be evitato disagi alla cittadi
nanza e la perdita di giornate 
e giornate di salario ai lavo
ratori. 

I netturbini e i sindacati con
federal i hanno vinto una batta

glia importante anche perchè 
hanno messo a nudo l'anacro
nistico e vessatorio rapporto 
ancora esistente tra enti Iemali 
e lo Stato facendo comprende
re meglio di tanti discorsi, non 
solo cosa deve essere l'auto
nomia, ma come si deve nel 
concreto affermare quando po
sizioni grette e ingiuste delle 
autorità centrali arrivano addi
rittura a provocare il caos nel
la citta. 

E' una lezione questa che am-
ministraloi i comunali e gover
no non dovrebbero dimenticare 
per il futuro! ». 

ALMIT-GAS Si è t-Micl-i-i 
vii tot ÌÌ> unente a i io a Uri 
in dei favolatoti de . \lmit 2 \-
che d 1 o he due mesi n, t 'j,> 1 
vano la Ioni ,\/ enda .n difesa 
del posto di lawiio Li Roma 
na ga<-. di cui l'azienda 0 ap 
pultfltrice, ne aveva infatti de 

ciso la liquidazione 
L'accordo sottoscritto all'Uf

ficio regionale del lavoro pre
vede che 1 lavoratori dell'azien 
da dell'Appio Latino passino al 
le dipendenze della SA.LP, 
azienda apa i t ec ipaz tone stata
le che opera nel settore im
pianti e istallazioni per la -ete 
di-tttibuzione del gas di Roma. 
L assunzione dei 27 operai de1-
1'\lmit gas alla SVLP avvenà 
al tei mine di un corso di 3 
mesi che verrà effettuato pres 
so un centio di Asti Durante 
il corso 1 lavoratoli usufruiran 
no di un compenso della SN.Lt1 

e di un contributo ministeriale 
FATME — La Fzime e 1 n 

sciopero I tremila lavoratori 
— operai 0 impiegati — del più 
grande stabilimento metalmec
canico della città, sono in lot
ta da alcuni giorni, e già han
no attuato una sene di asten 
sioni articolate, per il raggiun
gimento di una sene di obiet
tivi decisi dall'assemblea gè 
nerale il 20 scorso e presentati 
alla direzione dalla Commissio
ne interna. Accanto all' aboli
zione della 0 categoria e a 
quella parziale della 4 gli ope
rai chiedono la revisione gene-
ia!e dell'inquadramento dei di
pendenti delle altre categorie 
e 1 istituzione di un aumento 
penodico di anzianità di servi
zio, por tutti 1 dipendenti sul
la retribuzione mensile m ra
gione del 3% annuo riferito al 
minimo contrattuale. Su questo 
obiettivo finora totalmente ne
gativa è stata la risposta della 
direzione. Oggi sono sospesi 
gii straordinari e lunedì 1 lavo
ratori entreranno con un'ora di 
ritardo. 

SELENIA — I lavoratori del
la Selenia, az'enda a parteci
pazione statale sono m agita
zione, mentre alcune sezioni 
(sistemi, missili e controllo 
qualità) hanno già attuato nu-
meiose astensioni contro le ope
razioni di ristrutturazione fi 
nanziana e produttiva messa in 
atto nell'azienda a partecipazio
ne statale. Una parte del pac
chetto azionario (49' o) è infat
ti passata alla Stet il che — 
dice un comunicato unitario 
Fioro, Firn, UiJm ~ induce a 
numerose e finora fondate per
plessità circa il futuro della 
Selenia 

COMMERCIO — Prosegi.cno 
gli scioperi articolati dei di
pendenti del commercio impe
gnati ad ottenere il nuovo con 
tratto di lavoro. Oggi si asten
gono dal lavoro per 24 ore lui 
Li 1 lavoratoli dei 20 magfi/,71 
ni della Stria, mentre ieri hanno 
scioperalo quelli dei depositi 
centrali della Sma e della Ri 
nascente Upim 

RIT2 — Sono in sciopero da 
4 gioì ni 1 110 lavoratori del 
l'albergo Rit/. di piazza Sud i 
de. contro il licenziamento in 
giubtificato ed improvviso del 
l'intera C I 

PULIMENTO - Fino ai 26 
uffici e palazzi sporchi E' n 
presa giovedì, mfatli. e si con 
eluderà lunedi, la lotta dei 10 
nula lavoiaton dello imprese eli 
pulimento che si battono per 
ottenere un nuovo contratto in 
temalivo prov menale 

lei 1 una delegazione di lavo 
1 a tori in sciopero si e recala 
alla direzione geneiale delia 
Rai Tv JKII chicJeie che ne'le 
ti ammissioni ladiotclev isivc ven 
ga dedicato -.pazio ai pioblemi 
della (.ategni ia 

PORTIERI - Continua la lot 
la dei poitien che pei marte 
di 2 fi nanno proclamato una 
gioì nata di lotta 

1 lavoi H011 fiaianno v da noi 
la mattinata di mailedi ad una 
ma n.f està/ione di piotesta sol 
to la sede della piopneta ed'. 
li/.a 

FERROVIERI - I te imvien 
dei umiliai t, menti de! sud e he 
io: 1 hanno s *IO,JO' ito pei hit 
t i la il 01 n l ' i . nel quadto del 
la 'otta 11 t/ion Te di tutta 11 
t a ' e '(,' a hanno nv ito ne lui 
mail n l'a una loto deloga/ione 
l'ia .1 u v o 10 gene! ilo dell 1 
Rai l v per Ut e le e che 11* 1 
se.'v 1/1 ladiotclev isiv 1 ven? tuo 
illusila te le 1 agioni de. la 'oli i 
delii tategon ì. 

Stasera, a piazza del Popolo veglia di protesta 
della Veguastampa. 1 208 operai dello stabi
limento di Pomezla, che da ben sette mesi occu
pano la fabbrica contro il padrone Guadagno e 
la sua politica di inefficienza antioperafa si riu
niranno nella centralissima piazza, insieme a 
centinaia di altri lavoratori, di 5'ndacallsti, di 
giovani, di intellettuali e di artisti per sottoli
neare la necessita che II governo si assuma, a 
questo punto, precise responsabilità In merito alle 
scelte fatte dalla Cassa dei Mezzogiorno nella 
zona industriale di Pomezla. La protesta, che avrà 
inizio alle 20 0 che è stata organizzata dal comi
tato di occupazione dell'azienda si articolerà In 
canti, In testimonianze. In Interventi, In recitals. 
Gruppi folk canteranno canzoni di lotta, mentre 
giovani attori reciteranno poesie e ballate popo

lari, Alla manifestazione è giunta In questi giorni 
l'adesione di centinaia di fabbriche, cantieri edili, 
del depositi Atac e Stefer, di parlamentari, ar
tisti, pittori, circoli culturali, associazioni demo
cratiche e organizzazioni sindacali: cosi le ca
mere del Lavoro della Cgil, Cisl e UM, cosi le 
Ad i , cosi I tre sindacati di categoria, cosi i 
registi Zavattinl, Maselli, Faenza, Petri, Paso
lini, Pirro, Gregorettl, Bellocchio, Pontecorvo, 
Ferreri, Rosi, Orsini, Taviani, Lorenzoni, Liz
zani, Loy, Visconti, e gli attori Panelli, Pitagora, 
Aldini, Volontà, Fo e Rame. 

Durante la veglia I lavoratori e tutti I demo
cratici rinnoveranno la loro attiva e materiale 
solidarietà agli occupanti della Veguastampa. 
NELLA FOTO: una manifestazione degli oporai 
dello stabilimento di Pomezia. 

rinda Cruciani, una bella bruna 
di 27 anni, convivevano da tre 
anni, in un appartamentino (ca
mera e cucina) di via Giuseppe 
Cei 9: lui si era anche sepa
rato dalla moglie (Rossana Co-
lasuga, dalla quale aveva avuto 
una figlia, Simona, di 3 anni) e 
dalla relazione erano nati due 
bambini, Fabio di 2 anni e Ro
mano di 1 anno, e Si volevano 
un gran bene », dicono dì loro, 
adesso, nel palazzo ma in real
tà, da qualche tempo, l'uomo 
aveva cominciato a corteggiare 
un'amica di Clorinda, Marcella 
G., di 33 anni, che abita nello 
stesso palazzo, «Io l'ho sempre 
respinto — ha raccontato que
st'ultima agli investigatori — 
ma lui ha insistito, Clorinda do
veva aver capito qualcosa e 
glielo aveva chiesto ma lui ave
va negato... ». 

E ' stata proprio Marcella G. 
a raccontare tutto a Clorinda 
Crucinni. E questa, vinta dalla 
gelosia, ha rimproverato l'uo
mo, lo ha accusato di essere 
oltretutto i n bugiardo. La lite, 
l 'altra sera, davanti a due dei 
bambini, Simona e Romano, è 
ben presto degenerata: qualche 
parola pesante, poi Pietro Leone 
ha dato due ceffoni alla donna. 
La risposta è stata un'offesa: 
«Sei un pappone...», gli ha gri
dato la donna. E, per questa 
parola, detta in un attimo d'ira, 
la tragedia. 

Pietro Leone e corso in cu 
cina, ha afferrato un coltello 
che era sul lavello, è tornato 
nel la . camera, ha vibrato un 
colpo all'amica: l'ha ferita al 
basso vente, le ha perforato la 
milza. Alla vista del sangue, 
un flotto violentissimo di san
gue (Clorinda Cruciarli morirà 
infatti per l 'emorragia), il Rio 
vane è tornato 111 se ha preso 
tra le braccia l'amica, che in
tanto, comprimendosi la forila, 
stava barcollando da carnei a a 
camera; l'ha portata sino in 
strada, senza nemmeno gettarsi 
una camicia (era m canottie
ra) sulle spalle. Ma aveva la
sciato a casa le chiavi della 
sua auto, allora ne ha fermata 
una di passaggio, quella del si 
gnor Antonio .Stella. 

E' stata inutile la velocissi
ma corsa verso il San Giovan
ni. Clorinda Crociani era morta 
sull'auto. Allora l'uomo ha cer
cato di salvai si dalla galeia: 
ha raccontato che lui stava ve
dendo la televisione mentre 
l'amica era m cucina, a rigo 
vernare 1 piatti; e che lei stava 
appunto lavando un grosso col
tello quando, per una maledetta 
disgrazia, se lo era conficcato 
nel basso ventre. Ma i poliziotti 
non gli hanno creduto: la ferita 
era troppo larga, troppo pro
fonda per poter far pensare a 
una disgrazia. 

Gli uomini della Mobile e del
la Scientifica si sono allora re
cati nell'appartamentino di via 
Cei: un rapido sguardo (le tan
te macchie dj sangue in ogni 
angolo dell 'appartamento, le di
chiarazioni di una vicina di ca
sa che aveva sentito la discus
sione) e hanno concluso che si 
trattava di un delitto. Proprio 
nella casa Pietro Leone, che 
era stato « invitato » a seguire 
i poliziotti, ha confessalo: ha 
raccontato 1 motivi della trage
dia. ha detto, e ripetuto, di 
essere pentito. Poche ore più 
tardi era già a Regina Coeh. 

I suoi tre figli — anche Si 
mona viveva con lui — sono 
stati per qualche ora in casa 
di parenti; poi sono stati tra
sferiti in un istituto. Adesso la 
polizia sta tentando di rintrac
ciare la moglie dell'assassino: 
forse Simona verrà riconsegna
ta alla madre. 

Gli orfani di lavoratori che protestavano per la democratizzazione dell'Enaoli 

Espulsi tutti dal collegio 
Il ministro Donat Cattin avalla il grave provvedimento repressivo -1 132 ragazzi del «B. Buozzi» 
abbandonati a se stessi - Non avranno più l'assistenza - Anche i genitori solidali con i loro figli 

Li hanno cacciati lutti Inori 
I 132 ori ani di lavoiaton del 
collegio * Hi uno Buozzi », che ia 
scoi sa settimana ciano scesi in 
agitazione contro le s lruuuie 
autoi itane doli istituto, sono sta 
ti espulsi il piosbimo anno per 
loio piobabilmenlc non ci saia 
neppure I assistenza di cui bau 
no dnitlo 11 Slavissimo piovve 
dimenio t emessi vo un ultoi ime 
tcstunoniaii/a del regime da ca 
seima che legna noli istituto, e 
stato pi oso iiKieoIedi se 01 so dal 
la dilezione generale In Palla 
monto, il ministro Donai Calli!). 
cui ci ino stale cbiesle spicìa 
Ziom dal comi) inno Pochetti non 
solo ha avallato il provvedi 
ino ilo ma ha affermato che 
1 espulsione e stala -jollecilat.i 
dallo stesso mnus'eio del La 
volo da vui dipendono i collegi 
K\ \Ol,l Ma ceu luamo di ri 
iap.inlare gli ultimi avveni 
meni. 

I gnu ani a\ e\ ano inaiato la 
IOIO lo'ia in cuiKoinitan/a dello 
-Liopeio del poi Minale assister) 
te ( o lui dato protesto alla 
dii'iv oiu doli omo pei al forma 
n <_he agi ta /one dogli assistiti 
eia ->ta a > fomontala da e'e 
mi ufi < e-.lt mei r In lealtà 
— dico io gì. studenti — tutto 

e comincialo pei che abbiamo ac 
quietato coscienza della situa 
zione insostenibile in u n da 
anni vivevamo* Doiw 1 occupa 
zione della biblioteca del colle
gio, l assemblea pei manente 
aveva individualo una «piat ta 
torma» di lolla lucenti ala. per 
quanto 1 [guai da la sima/ione 
< intenta > suPa donituiaiiz/a 
/ione della \ ìt i del lOi.egiu o 
il riconoscimi nto cU '1 a^-oriti) ea 
mentre fior quanto i iguai da i 
problemi generali dell onte s' 
chiedeva il piol'iniui.nenm der'li 
snidi tino al quin'o an io e di 
eonseimen/a 1 assiMon/i t 'tiait 
tua fino ai 2\ anni d ola la 
pai toc ipa/ione alle si olio del 
I istituto riguardanti la noi na 
ni/za/ione o Li '4e-,hoiu della 
vita di comunità il umtrollo 
democratico *ul colloca monto 

Dopo u ia pinna rea/tono ab 
bastanza dui a d< ''a doo/'o-n 
del » Hi uno Buo// mai 'odi 
s^oi so la Mt'a degh cadenti 
seminava avei i auy unto un pi i 
mo i npoi ta He sin kOwi J di 
lotloio in po' sona Looixildo Do! 
\ e a li 0, aw va In malo un * ai 
coi do noi (pialo vomv ano a( 
e ettato lo i u li eMo pi inculali dei 
giovani oif.i'ii S e n e c h e a quo 
s'o panto e giunto 1 intervento 

dall'alto la direziono generalo 
ha allontanato Del \ occhio, al 
suo posto sono subenti ad din 
goni] nazionali dell KN U>LI 
Dapprima si f avuta una prima 
minaccia di chiurlila LOI pie 
tosto cìi* il <ollegio eia spoico, 
i tana/ 'i -lessi hanno allora 
prov voci, to .i pulii o Infine 
mei uilo< i l'i u v ita i\,i -<. nula 
i ii,ov .in ha ino trovato i n e 
i il ni i i-' 'u o < i p.ov \ i in 
•P'1 i'n d (» ,u, Mone 

' \<i i posii.ono pai garanti! e 
I in ohm ita un ho I IMI a doga 
i-^'-i l Ini unni iato a Ino 
'a diro/ une de.l K\ \OLl alle 
ìamig'n ( m a mi la dei iaga/ / i 
sono sta i tosi i mandai i t as.t 
con in t isia il biglietto del Lio 
no ie --! noi i Ilo sono tutt- ni1 

uorenni. quindi 1 istituto non 
avi ebbe dovuto assumersi l.t io 
sponsali ila di c a c i a i a m me/ 
/o <H\ u ia siiana) Molti geni 
loi i ' i n i si ili u w i e ti a \ e 
mio t lt una d ula C alabi ia lai 
la Campania dado t'imlie a 11 
preudou i loro lagaz/i 

t_i sono siate inoltre min H io 
anche g-av VI alcuni studenti 
e strilo venti alo poi-ano lo spati 
ivu< Ino (\c\ ci riero itiinoi io 
A questo punto il compagno Po 

chetti ha sollevato in Parlamen
to la questiono e si e avuta la 
nsposla dol ministro cui abbia 
ino già aeienuato 

K' da notaio che di fronte a 
lale violenta repiessione da pal
le del! onte la majitfior paito 
dei geritoli si sono trovati so 
hdah mi Imo figli r La proto 
sta dei nostri iatfa//i età ptu 
dio giusta dico Michelangelo 
Cri isoha munto da Squillaco 
(Catan/arot — Lento non fini 
7iona 1 assi Monza cv la fanno 
posare corno un elemosina ep 
pino e un no .tio du ilio1 •• d a 
nella settimana scorsa inoltro 
solidari zzando con il por-Mina'e 
in lotta i genitori doi t t ' i /z i 
O'-P'ti di un altro co'locio 
EWOLl Milla via Cassia avo 
vano -denunciato i danni cleri 
viti ai giovani dal poi sistemo 
stato di ìmmnbihMiw delle Mrut 
tino rio1 coìlocio ohe rompio 
met'niio m buona pai Ir eh sfot 
/i elle d 1 oi sonalo co npio poi 
t r e n o siiniz'oii idone , all'odu 
e i/,onn de ìauazzi •> La IIM>I 
sfa (\crK\ \0[,[ P ^i, l t ! P1U r n ( . 
eloquente "li a -ih ste=a educT 
ton i istln, no il lucri lamento 
a,aeeho oc-i v n n ir tifiti di 
osseie - * omontnton do''a r: 
\ o l t a » 

Pietro Leone, l'assassino Clorinda Cruciarli, la vl l t lma 

Primo successo degli inquilini 

Per i fitti 
il ministero 

Incontro con una rappresentanza degli abitanti 
che si sono autoridotti i fitti - Impegni del 
ministro dei lavori pubblici per le case 

Importanti sviluppi nella lotta 
per l'autonduzione dei fitti, per 
l'equo canone e per la casa ai 
baraccati si sono avuti m quo 
sti ultimi giorni. Dopo le grandi 
manifestazioni al « Brancaccio >, 
che hanno visto la partecipa
zione di migliaia e migliaia di 
cittadini, dopo che anche la te
levisione è stata costretta a in
teressarsi alla grande battaglia 
promossa dall'Urna per la ridu
zione del canone net palazzi di 
proprietà di enti pubblici, qual
cuno ha cominciato a muoversi. 
Il ministero del Tesoro ha re
ceduto dalla posizione di mtran-
sigetua che era stata adottala 
finora dagli enti coinvolti nella 
battaglia per l'autonduzione dei 
fitti, ed ha accettato di sedersi 
al tavolo delle trattative con 
una rapprosenlanza degli inqui
lini e con ì dirigenti dell Urna. 
La contrattazione del fitto era 
uno dei più importanti obiel 
tivi della lotta; i\ fatto che il 
ministero abbia ceduto è di no 
tevole importanza ed è indica
tivo anche per gli altri enti che 
ancora non hanno accettato di 
scendere a patti. 

Importanti sono poi gh im
pegni -— sempre che non siano... 
elettorali — che il ministro dei 
Lavori pubblici, Lauricella, ha 
Dreso durante l'incontro avve
nuto l'altro giorno con la dele
gazione di inquilini e di barac
cati. accompagnali dai compagni 
Maderohi, Gerindi e Tozzetti. Il 
ministro ha affermato che pre 
tenterà in Parlamento una pro
posta di legge per la costru
zione di case a totale carico 
dello Staio, da assegnare a 
luiie le famiglie che abitano 
nelle baracche, negli scantinati, 
negli alberghi 11 nuovo pro
getto di leggo, che dovrebbe 
umfuare quelli g.a esiste iti di 
N'alali e Donat Cattili, prove-
dcrebbe anche la risoluzione del 
problema dei baraccati, in at
tesa delia costruzione dei nuovi 
immob li a ca ruo dello stalo. 
mediante la requisizione o l'af
fido di tutu gli alloggi necos 
san po'* daio a tutti una casa 
oiv ile Inoltro .il ministro si e 
ntpegnato ad intervenne presso 

il Comune porche trovi una si 
stemazione definiii\ a allo ol 
ti< '00 fannglio che sono allog 
g alo nogi. albe» gin 

t u a dolegcì7tone di bai arca 
ti oh vivono noi palazzi oeou 
pai dol C olosseo e nello ba 
nuche dell ingegner Claroni P1 

lo Statuai io e stata noev uta 
dal1 assessore Cabrai \ o l coi' 
so dell incontro Cabia« si e mi 
pognato a i solvere entro set 
lombi e entrambi i casi in pai 
t lolitio por le li fnniigl'o che 
vivono nello bai arche dodo 
Sta tu ai io o stata sottolineata 
1 uuon-UMon/i di pigaro IH mi 
lion l'anno quando con 'a 
vle^a spesa «ì potrebbero si 
stornare ,<\ t t-o vero o piopne 

1 e (. onsn e popoi n in un 
vo'an! no n« ; sottolineai e il v i 
loie soi.a'o •> pol'tiro di qtioM 
Mirco*;M ha tao rivolto aiuoi a 
una volti t n inv ito a tulli i 
cittadini pe che puteoip no n 
numero c o } prp maggioro al'a 
bittagha pi • 1 equo canone o 
per la casa tome diritto «ociale 

Campidoglio : 

nessuno 

interviene 

sul bilancio 
Anche nella seduta tenuta ieri 

sera dal Consiglio comunale 
non si è avuto alcun intervento 
sul bilancio capitolino, presen
tato olire un mese fa dalla 
giunta di centro sinistra. L'uni
co consigliere intervenuto nel 
dibattito (ino ad oggi è stato 
il compagno Trivelli, capogrup
po de) PCI Trivelli, fra l'altro, 
propaso alla giunta di elaborare 
su nuove basi il bilancio par
tendo dalle pr mei pah necessità 
della capitale. Dopo la propasta 
del capogruppo comunista nes
sun rappresentante della mag
gioranza di centro sinistra si è 
iscritto a parlare e il dibattito 
viene così rinvialo di seduta in 
seduta Una situazione parados-
late si è così venuta a creare 
nell'aula capitolina 

Nella seduta di ieri sera il 
Consiglio ba approvato una se
rio di deliberazioni riguardanti 
l'affitto di aule scolastiche, si
stemazione di biblioteche, ecc. 

Il voto alla 

stampa romana 

Il 40°o dei 
giornalisti 
schierato 

con il 

Si sono conclude le operazioni1 

di scrutinio de) voto dei giorna
listi per il rinnovo degli organi
smi dirìgenti della Associazione 
stampa romana. Dal bilancio 
conclusivo delle elezioni emerge 
il successo del movimento dei 
giornalisti democratici per la 
libertà di btampa, che si pre
sentava per la prima volta a 
queste elezioni con una lista au
tonoma: oltre il 40 per cento 
dei giornalisti professionisti ro
mani si è infatti schierato con 
il Movimento. 11 Comitato di 
coordinamento dei ' giornalisti 
democratici, preso atto con sod
disfazione dei risultati delle ele
zioni per il rinnovo delle ca
riche alla * romana » e per la 
delegazione a! congresso na
zionale della FNSI, ha diffuso il 
seguente comunicalo. 

« Il Movimento giornalisti de 
mocratici sottolinea la prova di 
maturità e di coscienza critica 
offerta dai giornalisti romani 
che hanno individuato nel Mo
vimento il fatto nuovo capace 
di rompere la linea conserva
trice e corporativa sulla quale 
e rimasta arroccata per oltre 
venti anni rAssocia?ione, che 
non ha sapulo interpretare in al
cun modo i lermcnti di rinnova
mento presenti nella società ita
liana e in larga misura nello 
stesso mondo giornalistico. 11 
•13 per cento dei voli validi fra 
ì professionisti nella elezione 
per la presidenza al candidalo 
del Movimento Enzo Forcella, ì 
cinque posti su undici conquistati 
ne) direttivo, il numero dei de
legati a) congresso che ha supe
rato l'esiguo spazio lasciato alle 
minoranze da una legge eletto
rale profondamente antidemo
cratica, offrono la conferma di 
questa svolta. L'analisi del volo 
dimostra che tale m a g g i o r a l a 
del giornalismo professional
mente attivo della capitale si 
è pronunciata por una radicale 
svolta democratica degli orga
nismi rappresentativi in vista 
della creazione di un vero e mo
derno sindacalo degli operatori 
dell'informazione che sia in .ra
do di recuperare tutte le sue 
funzioni di lotta e di partecipa
zione attiva por la trasformazio
ne delle strutture dell'informa
zione nel nostro paese. 

I rappresentanti del Movimen
to eletti nel Consiglio direttivo 
e i delegati al congresso nazio
nale si impegnano a sostenere 
la linea unitariamente elaborata 
dal Movimento in tutta l'am
piezza e la ricchezza delle opi
nioni in esso presenti. 

Una assemblea degli aderenti 
al Movimento sarà convocata 
subito dopo le elezioni del 7 
giugno per concordare l'azione 
da svolgere nel futuro che, con 
il congresso straordinario e il 
rinnovo del contralto di lavoro 
dei tipografi e dei giornalisti im
pegnerà a fondo tutto il mondo 
giornalistico italiano. 

II Movimento giornalisti demo
cratici esprime solidarietà al ti
pografi in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro». 

MEZZA CITTA' 
OGGI SENZ'ACQUA 

Amaca sorpresa starnane 
per molti romani che si sve
gleranno senza trovare una 
goccia d'acqua nel rubinetti. 
Malgrado, la stragrande mag
gioranza degli utenti non sia 
stota Informata della sospen
sione del flusso Idrico a cau
sa dello sciopero del quoti
diani, l'ACEA ha confermato 
che dalle 3 di stanotte alle 5 
di domani mattina resteranno 
senz'acqua I seguenti quar
t ier i : 

Trastevere - San Saba • 
Aventino - Testacelo - Por-
luonse e relativo .suburbio -
ostiense - EUR - Ardeatino -
Città militare - Vll lnia - Ponto 
Ladione - Acilla - Ostia Au
lica - Ostia Lido - Isola Sacro -
Fiumicino - Plnclano - Parloli 
Trieste - Nomentano - T ibm-
tino • Pietralnta - Prenestino -
Prenestino Lablcano - Don 
Bosco - Appio Latino - Appio 
Pignatelll - Appio Claudio • 
Esqullino - Monti - Castro Pre
torio - Collo - Sallustiano -
Ludovist. 

L'Inlermzlono del flusso è 
causata per pennellerò I col
legamenti necessari agli Im
pianti esistenti del nuovo 
centro di Vil la Pamphlll (me. 
10 000) e della nuovi addili-
•rlce proveniente dallo sor

genti dell'Acqua Marcia. In 
caso di necessità potrà este
re richiesto rifornimento di 
emergenza con autocisterne al 
numero telefonico 570.378. 

Quattro morti 
sulle strade 
in poche ore 

I n a tragica catena di inci
denti stradali ha provocato 
quadro \ i l l i n . \ nel giro di 
poche oro, dui >nte la giornata 
di giovedì 

IA vittimo IÌOS.I Sgaramolla 
di 7, -.imi, via dol Commercio 
n \2. sUu.'i ,i trnvorsuido via 
del Ga/oniciro quando un gio
vano a boi do ri una molo «Gì 
loia*, 1 ha ir u o h i . Gerardo 
Maggi di V) ami , stava aspet 
t.mdo il pullm. n Milla Caldina, 
quando e stalo t i n n i t o da un 
fmgiinomo il i n tondnooino 
IVI co Mr.uv un i rò no u o v i 
perso il u inPo o KrneMo fai 
l ineo di -IH u n ma i \ . i va Milla 
\ J .i bordi d un cairn uncina 

quando e sktinìato ed e anda'o 
a scout M I si con un autotieno. 
mlìne Alfonso Picardi di l.ì 
anni, a bordo di una < Giulia *• 
ò andato a schiantarsi contro ti 
guavda-rail, moiendo sul colpo. 
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